Allegato 2 – Scheda progetto
PROGETTO FINALIZZATO ALL’AUTONOMIA ABITATIVA PER LE DONNE VITTIME DI VIOLENZA DI CUI AL PARAGRAFO 4 DEL PIANO D’AZIONE STRAORDINARIO CONTRO LA VIOLENZA DI GENERE 
Soggetto Richiedente: Comune di Reggio Emilia
________________________________________________________________________________________
Partners coinvolti nella realizzazione del progetto:
1. Unione Comuni Pianura Reggiana
(Campagnola, Correggio, Fabbrico, Rio Saliceto, Rolo, San Martino in Rio)
Sede: Corso Mazzini 35, 42015 Correggio (RE)
Telefono 0522 644611
Rappresentante legale: Maurizio Terzi, Presidente dell'Unione Comuni Pianura Reggiana
Referente per il programma: Luciano Parmiggiani - Dirigente del Servizio Sociale Integrato dell'Unione dei Comuni Pianura Reggiana 
mail: lparmiggiani@pianurareggiana.it
tel 0522 644610
pianurareggiana@cert.provincia.re.it
2. Unione dei Comuni Bassa Reggiana
(Boretto, Brescello, Gualtieri, Guastalla, Luzzara, Reggiolo, Poviglio, Novellara)
sede legale: Piazza Mazzini n.1, 42016 Guastalla (RE) 
Telefono 0522 655454 
Rappresentante legale: Giammaria Manghi, Presidente Unione dei Comuni Bassa Reggiana
Referente per il programma: Luisa Sironi - Responsabile del Servizio Sociale Integrato Zonale dell'Unione Bassa Reggiana 
l.sironi@bassareggiana.it
tel 0522 655103
unionebassareggiana@cert.provincia.re.it
3. Unione Val D'Enza
Sede Legale: Via Don Pasquino Borghi 12, 42027 Montecchio Emilia (RE)  
Sede amministrativa: Via XXIV Maggio 47, 42021 Loc. Barco – Bibbiano (RE) (1° piano)
Telefono 0522 243711
Rappresentante legale: Paolo Colli, Presidente Unione Val D'Enza
Referente per il programma: Federica Anghinolfi, Responsabile Servizio Sociale Integrato Unione Val d’Enza
federica.anghinolfi@unionevaldenza.it
tel 0522 243704
segreteria.unionevaldenza@pec.it
4. Unione Montana dei Comuni dell'Appennino Reggiano
(Carpineti, Casina, Castelnovo ne’ Monti, Toano, Ventasso, Vetto, Villa Minozzo)
Sede: Via Dei Partigiani, 10 - 42035 Castelnovo ne' Monti (RE)
Telefono 0522 610511 
Rappresentante legale: Enrico Bini, Presidente Unione Montana dei Comuni dell'Appennino Reggiano
Referente per il programma: Maria Grazia Simonelli,  Responsabile del Servizio Sociale ed Educativo Associato dell'Unione Montana dei Comuni dell'Appennino Reggiano
m.simonelli@comune.castelnovo-nemonti.re.it
tel 0522 617336
unioneappenninore@pec.it
5. Unione Tresinaro Secchia
(Baiso, Casalgrande, Castellarano, Rubiera, Scandiano, Viano, Terra Del Boiardo)
Sede: C.so Vallisneri n. 6 - 42019 - Scandiano (RE)
Indirizzo Ufficio Direzione: Via Reverberi 1, 42019 Scandiano (RE) 
Telefono 0522 985900
Rappresentante legale: Emanuele Cavallaro, Presidente Unione Tresinaro Secchia
Referente per il programma: Luca Benecchi, Responsabile Ufficio di Piano ambito territoriale Tresinaro Secchia
l.benecchi@ssu.tresinarosecchia.it
tel 0522 985900
unione@pec.tresinarosecchia.it 
6.  Centro Antiviolenza – Casa delle Donne - Associazione Nondasola Donne insieme contro la violenza onlus
sede: Via Spani 12/a, Reggio Emilia, 42122
Telefono 0522 585643
Rappresentante legale: Silvia Iotti, Presidente Associazione Nondasola
Referente per il programma: Alessandra Campani 
info@nondasola.it
Titolo del Progetto: Casa mia
Analisi di contesto e obiettivi  
Il Comune di Reggio Emilia, al fine di contrastare la violenza di genere e ogni forma di discriminazione, dal 1997, sostiene la Casa delle Donne, in qualità di centro antiviolenza, gestito dall’Associazione Nondasola - donne insieme contro la violenza Onlus. Dal 2006, l'impegno dell'Amministrazione si concretizza, in modo continuativo e permanente, con il coordinamento del Tavolo interistituzionale di contrasto alla violenza maschile contro le donne che vede sedute le Istituzioni e agenzie del territorio, in dialogo per un'assunzione condivisa di responsabilità sul tema e che ha esitato nella sottoscrizione di un Protocollo d'Intesa nel 2007 ed un Protocollo Operativo nel 2011.
La Casa delle Donne, fin dall’inizio, ha accolto ed accoglie donne residenti nel Comune e nella Provincia di Reggio Emilia. Dal maggio 1997 a settembre 2017, le donne che hanno contattato il Centro Antiviolenza "Casa delle Donne" di Reggio Emilia sono state 4978. Nello stesso periodo sono state ospitate 200 donne con 202 bambini/e. La quasi totalità delle donne (il 95%) ha riferito di aver subito violenze e/o maltrattamenti, quasi sempre ad opera del partner (90%). La maggior parte delle donne proviene dal Comune (più del 60%) o dalla provincia di Reggio. Il 38% delle donne proviene da paesi non compresi nell'area della Comunità Europea. La fascia d'età più rappresentata è quella dai 30 ai 40 anni (35%), molte hanno un'occupazione: sono operaie, commercianti, impiegate, insegnanti, artigiane; rilevante però è anche il numero di donne che possono contare solo su attività precarie o lavori in nero o che sono disoccupate, casalinghe, pensionate. Se è vero che la violenza è un fenomeno trasversale, appare evidente come la non autonomia economica (circa il 55% delle donne che si rivolgono alla casa delle Donne non hanno un reddito sufficiente a garantire il mantenimento proprio e dei figli) rappresenti un ostacolo fortissimo al tentativo di porre fine ad una relazione violenta, specialmente quando la donna deve provvedere oltre che a sé anche ai propri figli. In quasi tutti i casi il maltrattamento avviene all'interno di una relazione stabile: l'autore non è quasi mai uno sconosciuto, è il marito, il compagno, il fidanzato, più raramente il padre o il fratello. Il quadro sommariamente ricordato ci impone di assumere un insieme di proposte capaci di fronteggiare queste difficoltà, senza affrontare le quali un percorso di liberazione delle donne rischia di essere seriamente compromesso. Per le donne che hanno subito violenza e maltrattamenti acquista importanza decisiva e preliminare ad ogni altro intervento l’interruzione della violenza, sottrarsi ad essa, ricevere protezioni efficaci e concrete in tempi brevi: ecco l’urgenza di introdurre veri e propri cambiamenti di vita attraverso l’interruzione della convivenza, il reperimento di un lavoro e soprattutto, anche se non in tutti i casi, la ricerca di un'altra abitazione. L’Associazione Nondasola ha quindi manifestato la comprovata esperienza in materia di accoglienza ed elaborazione di percorsi di uscita dalla violenza delle donne vittime di violenza e maltrattamento ed ha maturato una serie di requisiti che la individuano, anche al di fuori del territorio provinciale, come un soggetto altamente qualificato sul tema della violenza di genere. 
Il Comune di Reggio Emilia, in stretta connessione con il Centro Antiviolenza, ha individuato diverse necessità che si traducono in obiettivi che si intendono perseguire con la presente proposta progettuale:
§ incentivare la ricerca di un alloggio nel libero mercato con la possibilità di essere sostenute in una prima fase copertura economica del canone di locazione.
§ favorire percorsi di co-housing per riuscire a sostenere e contenere i costi relativi ad un’autonomia abitativa.
§ elevare il numero di possibilità di alloggi come condizione essenziale per favorire l’attuazione di questi processi di autonomia così complessi e difficili dopo una prima fase di rielaborazione dei propri vissuti di violenza. 
Anche da queste semplici necessità e proposte, emerge l’importanza di proseguire nel lavoro da tempo avviato nella nostra città di messa in rete di tutte le energie sociali e istituzionali. Non si possono raggiungere risultati concreti sia sul versante della prevenzione che sul versante della repressione senza uno sforzo comune. Come in ambito europeo è stato sottolineato più volte dal Consiglio d’Europa sulla lotta alla violenza contro le donne una dimora temporanea senza sostegno qualificato su di un lungo periodo non dà, alla vittima di violenza, il potere di postulare i propri diritti fondamentali. Donne vittime di violenza si trovano a dovere affrontare problemi multipli e interconnessi riguardanti la loro salute, sopravvivenza finanziaria, sicurezza al di fuori dell’abitazione e benessere dei loro figli. Fori di cooperazione tra molte agenzie rappresentano misure molto efficaci rispetto ai costi necessari per accrescere l’efficacia della protezione e identificare bisogni concreti e deficit locali dove questi possono essere più rapidamente affrontati.
Articolazione del Progetto 
Questo progetto, nelle sue fasi di implementazione, prevede una stretta sinergia tra il Comune di Reggio Emilia – Servizi Sociali ed il Centro Antiviolenza Casa delle Donne, gestito dall’Associazione Nondasola. Esso è infatti il punto della rete con cui gli altri servizi del territorio comunale e sovradistrettuale, coinvolti nel sostegno alle donne vittime di violenza, maggiormente si interfacciano e collaborano. E’ il luogo privilegiato a cui la maggioranza delle donne chiede aiuto per interrompere situazioni di maltrattamento, per contatto diretto o invio da parte di alcune agenzie territoriali, perché esso è in grado di offrire un sostegno competente e qualificato per la rielaborazione del vissuto di violenza e delle sue conseguenze, nonché per la messa a fuoco di percorsi personalizzati di empowerment e autonomia a partire dai bisogni, dalle risorse e dai desideri delle donne, di ciascuna donna. Per la buona riuscita di questi complessi percorsi di uscita dalla violenza, dove frequente è peraltro la presenza di figli/e minori, il centro antiviolenza opera insieme agli altri soggetti della rete (servizi sociali e sanitari, agenzie educative, del lavoro, della casa, operatori di giustizia penale e civile, FFOO) per garantire una rete trasversale di accompagnamento, pur restando, spesso, il punto di riferimento principale per le donne in percorso. E questo avviene per la relazione di rinforzo, vicinanza e fiducia che le donne costruiscono progressivamente con le operatrici di riferimento, le quali solitamente sono diverse a seconda della fase che la donna sta affrontando nel suo percorso: svelamento della violenza, elaborazione del trauma, orientamento al lavoro, percorsi di separazione e/o di giustizia penale, gruppo di sostegno. Questa relazione, o meglio queste relazioni, consentono alla donna un confronto continuativo e costante sui suoi passaggi, le sue scelte, i suoi vissuti emotivi, le proiezioni per il suo futuro prossimo. E l’esperienza, più che ventennale, del centro antiviolenza, dimostra che un accompagnamento con queste caratteristiche e specificità costituisce una possibilità reale e concreta per le donne di ritornare a vivere libere dalla paura e dalla violenza. Certo con l’altrettanto prezioso sostegno di una città, che, a livello istituzionale e di agenzie territoriali, ha investito e continua ad investire nell’offerta di risposte il più possibili efficaci e integrate. 
Coerentemente quindi alla finalità dell’Avviso (art. 2) e forti di un’esperienza che riconosce la qualità del lavoro svolto dal Centro Antiviolenza, questo progetto vuole sostenere le donne in uscita da situazioni di violenza sul versante dell’autonomia abitativa, quale parte di una più ampia strategia di intervento mirata al rafforzamento delle capacità e delle risorse delle donne. Per alcune essere sostenute nel raggiungimento di una parziale autonomia abitativa è il superamento di quell’”ostacolo” che impedisce il passaggio verso una indipendenza più generale e complessiva (per cui possono essere già ‘attrezzate’); per altre rappresenta un pezzo, ancorché preziosissimo, rispetto ad altri passaggi di autonomia materiale (conciliazione vita-lavoro, gestione figli/e, lavoro) su cui stanno contemporaneamente investendo. In entrambe i casi, tuttavia, se il sostegno all’autonomia abitativa resta ‘a sé stante’, ovvero senza un accompagnamento su cosa significa per la donna avere uno spazio abitativo tutto per sé o in co-housing, su come progetta di gestire l’eventuale contributo, su come il raggiungimento di questo obiettivo sta dentro il suo progetto più complessivo di vita, il rischio è quello di viverlo non in continuità con un percorso di uscita dalla violenza e di trovarsi da sola a gestire il passaggio (sia a livello materiale che di aspettative). 
Per questo motivo le destinatarie del progetto saranno sia le donne residenti nel Comune di Reggio Emilia sia nei distretti della Provincia, le quali però rispondano a una delle seguenti condizioni:
- la donna è in percorso di accoglienza presso il Centro Antiviolenza
- la donna ha concluso un percorso di ospitalità presso una delle case rifugio gestite da Nondasola e/o un percorso di post-ospitalità presso un alloggio ponte gestito da Nondasola
- la donna, previo consenso, è accompagnata dal Servizio Sociale al Centro Antiviolenza per un percorso di uscita: in questi casi sarà fatta una valutazione insieme alla donna del punto in cui si trova del suo percorso, dei bisogni e della sua disponibilità a essere accompagnata nel raggiungimento dell’autonomia abitativa dalle operatrici della Casa delle Donne. 
Le donne beneficiarie del contributo ammesso a finanziamento dall’Avviso, saranno individuate in seguito alla valutazione dell’équipe di accoglienza o dell’équipe di ospitalità del Centro Antiviolenza, congiuntamente al Servizio Sociale se la donna è in carico al Servizio.
La valutazione sarà orientata dai seguenti criteri (non esclusivi): 
- durata del percorso di accoglienza (min. 7/8 colloqui realizzati) 
- raggiungimento dei prioritari obiettivi di empowerment, 
- messa a fuoco di vincoli e risorse (personali, sociali, relazionali, economici) per la riuscita di un percorso di autonomia materiale
- numero di figli e figlie
- livello di autonomia economica
- equità nell’erogazione dei contributi rispetto ai territori di provenienza delle donne 
Se la valutazione è positiva, è previsto il seguente percorso di accompagnamento realizzato da due operatrici del Centro Antiviolenza insieme alla donna:
- colloquio di presentazione alla donna della possibilità di sostegno economico con finalità abitative
- colloquio finalizzato alla declinazione/selezione delle priorità che possono essere risposte con l’attivazione del sostegno (canone affitto, spese condominiali, arredo, manutenzione, caparre etc..)
- considerata l’entità del sostegno (max. 8.000 euro) si prevede la modalità di erogazione, peraltro già sperimentata con efficacia a valere su precedenti progetti, in diverse tranche. La dilazione del contributo non solo facilita la messa a fuoco di micro-obiettivi e il loro raggiungimento, ma rappresenta per chi non ha mai avuto il diritto di amministrarlo, un utile esercizio nella gestione di piccole somme di denaro, da orientare via via verso decisioni di spesa prioritarie.  
- colloquio bimensile di monitoraggio del percorso di autonomia abitativa e colloquio finale di valutazione del percorso, per un periodo minimo di 6 mesi.
Il percorso di autonomia abitativa sarà quindi monitorato dal Centro Antiviolenza Casa delle donne congiuntamente al Servizio Sociale, se la donna è in carico al Servizio. Alla sua buona riuscita sono, tuttavia, chiamati anche gli altri soggetti partner del progetto, sia in qualità di possibili ‘servizi invianti’ a cui spetta l’accompagnamento di donne vittime di violenza bisognose di un sostegno inerente l’abitazione, sia in qualità di servizi/agenzie che possono mettere a disposizione informazioni e/o contatti utili per l’individuazione di soluzioni abitative singole o in co-housing. In aggiunta lo stretto rapporto di collaborazione tra Comune di Reggio Emilia e ACER Reggio Emilia, che a sua volta collabora da alcuni anni con l’Associazione Nondasola, rappresenta un’ulteriore risorsa che sarà messa in campo per le finalità del progetto.   
Luoghi di realizzazione delle azioni
Centro Antiviolenza Casa delle Donne (Via Melegari 2/1) Reggio Emilia 
____________________________________________________________________________
Numero potenziale (non indicare i nominativi) delle donne e dei loro figli destinatari degli interventi
Si stimano dalle 15 alle 18 donne destinatarie dell’intervento. Considerando che circa il 75% delle donne accolte e/o ospiti del Centro Antiviolenza hanno figli/e, e in media sono 2 i figli/e per donna, stimiamo circa 24 figli/e beneficiari/e dell’intervento. 
________________________________________________________________________________________
Risultati attesi
- raggiungimento da parte delle donne beneficiarie del progetto della (parziale) autonomia abitativa 
- rafforzamento delle proprie risorse e capacità legate a tenuta del progetto abitativo, gestione del denaro, individuazione delle priorità, gestione e manutenzione di uno spazio abitativo individuale o in co-housing (se in co-abitazione gestione indipendente delle dinamiche relazionali), gestione della relazione con i figli/e in un ambiente nuovo, gestione delle relazioni di vicinato  
- acquisita capacità da parte delle donne di sviluppare progetti precisi e una strategia di realizzazione, con la consapevolezza che andranno comunque ridefiniti e ritarati continuamente gli obiettivi 

- migliorata capacità di risposta ai percorsi delle donne vittime di violenza attraverso l’ottimizzazione delle risorse istituzionali e del privato sociale messe in campo con il lavoro di rete
________________________________________________________________________________________
Data di avvio del progetto
01/11/2017
________________________________________________________________________________________
Data di conclusione del progetto (non oltre il 31.12.2018)
31.12.2018
Cronoprogramma
	
	2017
	2018

	Descrizione attività
	Sett
	ott
	nov
	dic
	gen
	feb
	mar
	apr
	mag
	giu
	lug
	ago
	sett
	ott
	nov
	dic.

	Individuazione donne a cui proporre il contributo 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Percorsi di accompagnamento (colloqui)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Monitoraggio percorsi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Monitoraggio (incontro con i partner)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valutazione finale 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Sistema di monitoraggio e valutazione degli interventi:
Come descritto nell’articolazione del progetto il sistema di monitoraggio si baserà prioritariamente sui colloqui mensili che le operatrici del Centro Antiviolenza realizzeranno con le donne destinatarie del sostegno abitativo, i cui passaggi fondamentali saranno riportati all’interno di una scheda dedicata al percorso di ogni donna. 
Rispetto alla valutazione, gli indicatori quali-quantitativi utilizzati per verificare i risultati in itinere e alla fine del progetto il riferimento è ai seguenti:
- capacità di tenuta della donna durante il percorso con il Centro Antiviolenza
presenza ai colloqui concordati (min. 70%)
rispetto degli accordi presi nel colloquio precedente
grado di propositività/iniziativa nel cercare o creare opportunità, reti formali e informali
capacità di individuare strategie di coping adeguate (fronteggiamento del problema)
progressiva acquisizione di autonomia nei processi valutativi e decisionali
Saranno realizzati due incontri con i partner di progetto: uno di monitoraggio a Maggio-Giugno 2018 e uno finale di valutazione del progetto a Dicembre 2018. 
________________________________________________________________________________________
Referente per l'intero progetto: 
Nominativo ALBERTO BEVILACQUA, Indirizzo VIA TOSCHI 27, REGGIO EMILIA, Telefono ufficio 0522  456283, Cellulare  348-2506586, Indirizzo e-mail alberto.bevilacqua@comune.re.it
